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“Per la maggior parte delle volte, un uomo violento torna a commettere lo stesso reato”. Lo
dice Leonardo Agueci,  già procuratore aggiunto di Palermo e oggi presidente della Fondazione
Legalità Onlus, che aggiunge: “Ecco perché si deve recuperare un ritardo, e interrogarsi, tutti, su
come intervenire”.

Da questa premessa, giovedì 14 novembre 2019 alle 10, al Centro di Accoglienza Padre
Nostro di Brancaccio  (Ex Mulino del sale, via San Ciro n. 6 a Palermo), prende il via un ciclo
formativo rivolto a operatori del sociale, forze di polizia e magistrati per la prevenzione e gli
interventi per gli uomini autori di maltrattamenti.

È Maurizio Artale, presidente del Centro fondato dal Beato Giuseppe Puglisi, a sottolineare “il
profondo significato del realizzare tale iniziativa proprio nel territorio di Brancaccio, in cui è oggi
attivo un presidio permanente della cultura dell’ascolto, dell’accoglienza e del servizio alla
comunità, orientato alla tutela dei diritti delle persone e al contrasto ad ogni forma di violenza,
che rappresenta uno dei frutti del martirio del Beato”.

La violenza maschile sulle donne ha un carattere strutturale e non certo emergenziale. Accade
che questi uomini, invece di tentare di capire come trasformare il loro istinto violento in altro, ci si
abbandoneranno: dall’immaginare violenze sulle donne o anche sui bambini, torneranno a
compierle. È evidente che il lavoro primario è quello conoscitivo e sui contesti culturali.

https://www.blogsicilia.it/catania/chiusa-a-chiave-il-coltello-alla-gola-le-braccia-al-collo-ai-domiciliari-marito-violento/504803/
https://www.blogsicilia.it/catania/marito-violento-rompe-il-naso-alla-moglie-con-calci-e-pugni-davanti-al-figlioletto-di-due-anni/478154/


“L’Ufficio Inter-distrettuale di Esecuzione Penale Esterna – spiega Marina Altavilla, dirigente UIEPE
– da tre anni ha avviato la sperimentazione della presa in carico dei maltrattanti autori di reato
in esecuzione penale esterna in tutti gli otto uffici presenti in Sicilia, con una supervisione centrale
che ha accompagnato negli anni l’operatività regionale; oggi, grazie a nuovi progetti, abbiamo
ritenuto importante  aprirci anche all’aspetto della prevenzione primaria nelle scuole e a chiedere
una collaborazione a  tutte le agenzie non solo di controllo,  ma anche sociali e sanitarie presenti
nei territori. Quest’ultima azione è molto complessa a fronte di una quasi totale carenza di servizi
appositamente dedicati.”

Il percorso formativo “Un altro me” – sette, in tutto, gli appuntamenti – prende il titolo dal film
di Claudio Casazza realizzato nel 2016, che ha come tema il primo esperimento italiano di
“trattamento intensificato” per responsabili di violenze sessuali nel Carcere di Bollate ad opera del
CIPM di Milano il cui obiettivo è quello di prevenire la recidiva dei cosiddetti sex offenders. Il
quesito è, innanzi tutto, se e come un autore di un reato di violenza contro le donne possa
prendere coscienza di ciò che ha fatto, per non ricadere un giorno nella stessa violenza.  In ogni
caso, l’elaborazione delle proprie emozioni può essere un cammino lunghissimo, inedito per molti
adulti maschi.

“Un altro Me” nasce dall’incontro di due progetti dedicati alla prevenzione primaria nelle
scuole e terziaria nei confronti dei maltrattanti autori di violenza di genere, finanziati dal
Dipartimento delle Pari Opportunità: in  entrambi, infatti, l’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione
Penale Esterna per la Sicilia è partner, ovvero il progetto “Messaggio corretto” e il progetto
“C.I.MA. Centro di Interventi per la prevenzione e la presa in carico di uomini Maltrattanti”,
 promossi rispettivamente dalla Coop Nuovi Sviluppi e dalla Fondazione Progetto Legalità onlus (il
primo) e dalle Associazioni Centro di Accoglienza Padre Nostro e il Telefono Arcobaleno di
Siracusa (il secondo) che hanno accolto l’invito a cooperare a tutto campo, mettendo a fattore
comune esperienza e competenza acquisita nei diversi contesti d’intervento.

“La crescente diffusione di gravi condotte ascrivibili alla violenza di genere nei confronti delle
donne, da parte degli uomini, rende  necessaria l’adozione di interventi specialistici  sebbene
integrati e orientati alla presa in carico multidisciplinare dei maltrattanti”, afferma Rosanna
Provenzano, referente scientifico del Programma formativo.

La formazione integrata a tutto campo aiuta a ricostruire una capacità di lettura del fenomeno, e,
 secondo Rosanna Provenzano, “a superare i limiti conoscitivi e operativi di chi, concentrato sul
proprio compito rischia di non avere gli strumenti per andare oltre e vede e interviene solo su una
porzione del problema.”

Progettare significa anche “gettarsi oltre” i propri confini operativi e conoscitivi. “Nel nostro caso, la
formazione apre un piano di confronto con la magistratura, le forze dell’ordine e gli enti dedicati alla
protezione e alla cura della vittima e per questo diviene un dispositivo indispensabile per dialogare
sulle esperienze professionali spesso agite in modo troppo lineare e disgiunte dal fenomeno nel
suo complesso”, conclude Rosanna Provenzano.

Vari gli elementi di assoluta novità: oltre alla cooperazione tra strutture diverse, “Un altro me” è
 un modulo formativo inter-istituzionale, rivolto a più operatori;  è, infine, inter-distrettuale, poiché
coinvolge tutti gli Uepe della Sicilia. In aula interventi da varie esperienze: Lombardia, Lazio, Emilia
Romagna.

“La recidiva degli autori di violenza è straordinariamente alta se non interviene qualcosa o
qualcuno, è necessario tenerlo bene in mente. Ecco, dunque, la necessità – conclude Agueci – di
agire perché possano essere presi in carico da un servizio o un centro d’ascolto per uomini
maltrattanti.”

https://www.blogsicilia.it/palermo/violenza-sulle-donne-dalla-regione-oltre-2-milioni-di-euro-per-le-case-rifugio/494984/


PROGRAMMA
14 NOVEMBRE 2019

Saluti istituzionali
Ore 10:00

Light conference
Perché prendere in carico il maltrattante

Marina Altavilla, Dirigente – UIEPE Sicilia
Antonio Scavone Assessore Regionale alla Famiglia, alle politiche sociali e al lavoro
Leoluca Orlando Sindaco di Palermo
Giuseppe Mattina, Assessore alle politiche sociali del Comune di Palermo
Renato Cortese, Questore di Palermo
Ennio Petrigni, Procuratore Aggiunto Palermo e segretario ANM Palermo
Fiorella Palumbo, Referente dell’Ufficio Scolastico Regionale
Laura Stallone, Psicologa Centro di Accoglienza Padre Nostro
Anna Amoroso, Centro Ascolto Maltrattanti Bagheria
Maria Grazia Patronaggio, Le Onde

I MODULO CRIMINOLOGICO
Parte prima
Ore 12.00 – 18.00

Giuditta Creazzo, Centro Senza Violenza, Bologna

15 NOVEMBRE 2019

I MODULO CRIMINOLOGICO
Parte seconda
Ore 9.00 – 17.00

Giuditta Creazzo, Centro Senza Violenza, Bologna
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